
«Le chiavi di casa»

Diabolicamente perfetto
Il thriller che spiazza tutti

SILVIA STUCCHI
MI Lo ammetto: pur essendo
una appassionata lettrice di
gialli e thriller, e, per dirla con
il linguaggio della Settimana
enigmistica, nonostante io sia
decisamente una "solutrice
esperta", Le chiavi di casa
(Giunti, 298 pp., 16,90 euro)
mi ha fregato alla grande, an-
zi, alla grandissima. L'autore,
il debuttante Paolo Picchia-
to, romano, classe 1969, avvo-
cato specializzato nelle que-
stioni relative alla privacy, ha
costruito un libro diabolica-
mente perfetto. Ovvero: tu, let-
tore, sai benissimo che quello
che hai per le mani è un thril-
ler, per cui sei consapevole
che devi essere attento a ogni
particolare per cercare di di-
panare l'intricata matassa del
romanzo un at-
timo prima che
te la riveli l'au-
tore nel finale
del libro. Eppu-
re, via via che
scorrono le pa-
gine - e scorro-
no velocissime,
perché Le chia-
vi di casa si di-
vora - veniamo
trascinati nel
gorgo dei senti-
menti che dila-
niano le protagoniste, Sveva e
Sara, madre e figlia, alla base
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del cui rapporto c'è una trage-
dia enorme e un segreto in-
confessabile. E, come nei mi-
gliori romanzi di genere, la so-
luzione ce l'abbiamo lì, pro-
prio davanti agli occhi, eviden-
te grazie a un indizio grande
come una casa, ma siamo tal-
mente presi dai turbamenti,
affanni, dolori e amori dei pro-
tagonisti, da non farci caso, o
da dedicare, a una lieve incon-
gruenza che ci sembra di co-
gliere subliminalmente, al
massimo un fuggevole pensie-
ro mentre giriamo velocemen-
te pagina.
E, siccome sarebbe sleale ri-

velare il duplice colpo di sce-
na finale, non posso che ini-
ziare dall'incipit, talmente
anodino da far scattare subito
un campanello d'allarme nel-
la testa del lettore minima-
mente avveduto: a Roma, c'è
una bella compagnia di stu-
denti: Vittorio, brillante a
scuola, simpatico, un asso del
nuoto; il secchione, sopranno-
minato The Boss, quello che
già a un primo sguardo appa-
re predestinato a una carriera
stratosferica; Emanuela; Fer-
dinando; Sveva, la ragazza, di
sfolgorante bellezza, di Vitto-
rio; Piggi, e Marco, introverso
e fascinoso. Il tempo passa, e
negli anni Novanta quei ragaz-
zi sono ormai professionisti
che si avviano a diventare uo-

mini e donne maturi, giunti
alla boa psicologica dei trenta-
cinque anni con alterne vicen-
de: Emanuela è stata mollata
dal marito, Marco è uno sce-
neggiatore di successo, Ferdi-
nando un penalista afferma-
to, ma dalle frequentazioni pe-
ricolose; quanto a Vittorio e
Sveva, loro sono la coppia per-
fetta: belli, benestanti, felici,
innamorati. Ma sarà davvero
così? Sotto la superficie del
mare più tranquillo, si sa, si
possono nascondere le peg-
giori insidie e la tempesta è
sempre in agguato .
Un giorno, Sveva e Vittorio,

che si muovono in moto nel
traffico romano, scivolano su
una chiazza d'olio; la cosa po-
teva finire molto, molto male;
ma per fortuna i due se la ca-

vano con un
grande spavento
e qualche esco-
riazione. E allo-
ra, visto che de-
vono comunque
passare una not-
te al Policlinico,
chiedono al loro
grande e frater-
no amico, Mar-
co, accorso in
ospedale, di an-
dare a casa loro,

a prendere un pi-
giama, lo spazzolino da denti,
un cambio di vestiti; e, ovvia-

mente, gli danno le chiavi di
casa. Tutto normale, no? Però
Marco, prima di restituire il
mazzo di chiavi, passa dalla
bottega del ferramenta, e se
ne fa fare una copia. Poi,
quando Sveva e Vittorio parto-
no per un romantico
week-end da favola, Marco,
con la copia delle chiavi, rien-
tra nella casa dei suoi amici.
E, mentre fruga qua e là, ini-
zia a profilarsi nella sua testa
una serie di pensieri paurosi.

Ventisette anni dopo, l'azio-
ne si sposta a Milano: Sara, la
figlia di Sveva e Vittorio, è una
brillante laureata in Econo-
mia e Commercio e, guarda
un po' che caso, lavora pro-
prio nella società del Boss,
che ha fatto la sua strepitosa e
prevedibile scalata professio-
nale. Ma Sara non sa che il
suo capo è stato amico e com-
pagno di studi di suo padre;
perché la ragazza suo padre
Vittorio non l'ha mai cono-
sciuto, nemmeno dalle paro-
le di Sveva, che l'ha cresciuta
da sola. Il come e il perché lo
scoprirete via via, macinando
le pagine del romanzo; e vo-
glio immaginare che anche
voi, una volta arrivati alla con-
clusione, sarete persino soddi-
sfatti di essere stati fregati alla
grandissima dalla perizia
dell'autore. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

I rmatematici? Altro che formule,
sono più creativi degli artisti
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